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Congressi 

Morale cercasi 
Bravi e coraggiosi i 

laureati di Azione Catto­
lica! Bisogna riconoscer­
lo. Pensate un pò: questi 
ottimi giovani si sono riu­
niti a congresso in Roma 
per discutere « Il senso 
morale nel inondo con­
temporaneo ». Non è cosa 
da poco, in un'epoca in 
cui è diventato luogo co­
mune l'affermare che non 
c'è più morale (come la­
mentò l'arrestato quando 
seppe che la spiata veni­
va dalla sua ragazza). E' 
più che naturale, quindi, 
che il congresso si sia tro­
vato, a tutta prima, assai 
depresso. Lo rileva il Po­
polo, autorevole organo 
della Democrazia Cristia­
na: questo della moralità, 
afferma, è un tema < che 
potrebbe facilmente per­
suadere a riflessioni sco­
raggianti, pensando ai 
molti esempi di malcostu­
me che la cronaca della 
vita quotidiana deve con­
tinuamente registrare ». 

Proprio così: non sono 
certo gli esempi di mal­
costume a far difetto a 
Roma! Ma il peggio, per 
gli imbarazzati congressi­
sti, deve essere stata la 
necessità di discutere lo 
scottante argomento di 
fronte ai principali inte­
ressati. Come si usa. in­
fatti, era presente alla 
riunione un bel manipolo 
di autorità governative, 
ministri e parlamentari 
di maggioranza, reggitori 
della cosa pubblica, tut­
ta gente che in fatto di 
malcostume deve essersi 
fatta una larga e doloro­
sa esperienza. Che si fa?, 

debbono essersi chiesti i 
laureati cattolici: qui, se 
si affronta l'argomento a 
fondo, tanto vale trasfe­
rire il congresso a Regina 
Cooli. - - . , • 

Provare con delicate 
circonlocuzioni? Ancora 
peggio: un oratore cerca 
la medicina ad una dolo­
rosa situazione ed il mi­
nistro della Sanità crede 
che si parla di farmaci fa­
sulli. Si traccia il bilancio 
generale, e almeno tre mi­
nistri escono offesi, cre­
dendo sì alluda alle sot­
trazioni di fondi. Proibiti 
l voli della fantasia per­
ché ricordano gli aero. 
porti d'oro. Perfino il più 
Innocente ed agostiniano 
accenno alla Città di Dio 
può apparire una villana 
allusione alla truffa delle 
aree dell'urbe... 
• Tuttavia, i giovani cat­

tolici non debbono sco­
raggiarsi. Al contrario. E, 
se è vero che talora si può 
utilizzare anche il diavo­
lo a fin di bene, noi. ci 
permettiamo di segnalare 
qui lina saggia riflessio­
ne di quel diavolaccio di 
Voltaire: la morale — 
egli dice — è come la ma­
tematica; anche se non 
tutti la conoscono, nessu­
no può negarne il valore 
assoluto. Ècco. Proviamo 
a insegnare la matema­
tica ai nostri pubblici am­
ministratori. Chissà che, 
scoprendo le altre tre 
operazioni, non perdano 
l'abitudine alla sottra­
zione. 

tedeschi 

Consegnata la relazione 

Umbria: pronto il 
piano di sviluppo 

Inizia ora nella Regione il dibattito sul­
l'importante docume'o 

Torino 

Programma per 
la requisizione 

delle aree 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 5 

Le prime dieci copie del la 
relazione del P iano per lo 
sv i luppo economico del l 'Um­
bria sono s tate consegnate 
ieri matt ina ai membri del 
Comitato di presidenza del 
Centro per lo sviluppo eco­
nomico dell'Umbria, riuniti 
presso la Camera di com­
merc io di Terni . Così, pren­
de concreto a v v i o l 'ult ima 
fase preparatoria del P iano: 
quel la del largo dibatt i to de­
mocratico. 

La relazione f inale del Pia­
no umbro, approntata dal 
prof. Siro Lombardini e dal la 
équipe del Comitato scienti­
fico, si compone di c inque 
vo lumi e di u n al legato . 11 
pi imo v o l u m e cont iene la 
trattazione de l le premesse e 
degl i obiett iv i general i del 
piano: è, c ioè, di impostazio­
ne genera le del la materia . 11 
secondo v o l u m e , diviso in tre 
capitol i , tratta de l l e princi­
pali at t iv i tà economiche um­
bre ne l quadro del l 'economia 

La mozione dell'Esecutivo CGIL 

Precisata l'azione 
contro il carovita 

Decisiva importanza data alle forme associative e all'inter­
vento dei Comuni per stroncare la speculazione sui mercati 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL, nella sua riunione del 3 
gennaio ha approvato una ri­
soluzione nella quale è detto: 

La CGIL rileva che l'aumen­
to dei prezzi, che ha presentato 
negli ultimi mesi una nuova 
esasperazione, costituisce una 
continua erosione dei redditi 
delle classi lavoratrici, solo in 
parte reintegrati attraverso i 
meccanismi di scala mobile E* 
in primo luogo da confutare 
qualsiasi posizione tendente ad 
attribuire al rialzo dei prezzi 
un carattere stagionale. Questo 
fenomeno si è certamente ve­
rificato, come del resto negli 
anni trascorsi, ma il problema 
ha radici ben diverse e l'au­
mento dei prezzi al consumo, 
soprattutto nel settore alimen­
tare si registra in modo con­
tinuo ed al d' là di ogni pres­
sione stagionale. 

La risoluzione prosegue poi 
affermando che assolutamente 
infondate e derivanti da pre­
cisi interessi di parte sono le 
formulazioni, per lo più confin­
dustriali e di alcuni settori del­
la destra politica, secondo le 
quali il rialzo dei prezzi de­
riverebbe dagli effetti combi­
nati della lievitazione dei costi 
e dell'espansione della doman­
da conseguente agli aumenti 
salariali 

La CGIL individua le cause 
del rialzo dei prezzi nella po­

litica perseguita dai monopoli 
industriali e commerciali da un 
lato e nella funzione parassi­
taria esercitata da gruppi di 
intermediazione dall'altro. A 
ciò si collega strettamente la 
politica seguita dallo Stato sul 
terreno fiscale e su quello cre­
ditizio. nonché la limitatezza 
dell'azione del CIP. 

La CGIL ritiene che la con­
tinua erosione delle retribuzio­
ni, per effetto dell'incessante 
aumento dei prezzi, rende sem­
pre più acuto il problema della 
difesa e del miglioramento delle 
retribuzioni dirette e indirette 
dei lavoratori attraverso lo svi­
luppo dell'azione rivendicativa 
a tutti i livelli. 

Sul piano delle strutture del 
mercato indica i seguenti obiet­
tivi dell'azione sindacale: 

1) Creazione di mercati in­
tercomunali alla produzione, 
gestiti da consorzi di produt­
tori agricoli e di enti locali con 
la partecipazione dei rappre­
sentanti dei consumatori attra­
verso il sindacato, costituiti e 
funzionanti nell'ambito di una 
riforma agraria che veda i la­
voratori agricoli (coltivatori di­
retti. mezzadri e braccianti) 
produttori autonomi e libera­
mente associati, conquistare un 
effettivo potere di contratta­
zione sul mercato Attraverso 
Io sviluppo dì forme associate 
nella produzione, oltre che nel 

Il sindaco La Pira 

ai capi di stato 

« Operiamo 
per la pace* 

Dalla rostra redazione 
FIRENZE, 5. 

Com'è ormai consuetudine, 
Il sindaco prof. La Pira ha 
offerto oggi un ricevimento 
ai consoli stranieri che risie 
dono nella nostra città, in Pa . 
lazzo Vecchio, t nel corso del 
quale ha loro consegnato un 
messaggio di pace. 

« Un messaggio di pace e 
di speranza — ha detto il sin­
daco — che da undici anni 
viene con ardimento inviato 
da Firenze a tutte l c nazioni 
del mondo ». « La pace è or­
mai alle soglie — si afferma 
nel "messagg io" — anzi, ha 
già fatto ingresso — in questo 
anno del Concilio, della pace 
di Cuba e delJa pace d'Alge­
ria — nella storia dei popoli: 
parlare di pace e di speranza, 
oggi, non è usare un linguag­
gio ardito e proporre ideali 
che ieri potevano essere chia. 
mali illusori ». 

Appello della SEC 

Rispetto e 
collaborazione 
fra i popoli 

VENEZIA, 5 
Con un discorso di saluto 

del sindaco di Venezia, mg. Fa-
varetto Fisca, si è concluso il 
convegno veneziano del consi­
glio esecutivo della società eu­
ropea di cultura 

E' stato discusso un appello 
che il consiglio presenterà alla 
prossima assemblea generale 
della SEC, prevista per l'otto­
bre di quest'anno. Nel docu­
mento gh intellettuali aderenti 
alla società europea di cultu­
ra si rivolgono agli intellet­
tuali di tu'ito il mondo, invi­
tandoli ad unirsi in una azione 
comune per promuovere il ri­
spetto reciproco e la collabo­
razione fra i popoli, 

mercato, è da vedere infatti la 
via per unificare e contempe­
rare le esigenze dei lavoratori 
agricoli con quelle dei consu­
matori. 

A questo proposito assume 
un valore particolare lo svilup­
po di iniziative unitarie fra la­
voratori agricoli, dell'industria 
— soprattutto di quella di tra­
sformazione dei prodotti agri­
coli — e delle attività distribu­
tive per la realizzazione, pur 
nella autonomia rivendicativa 
di ciascuna categoria, di obiet­
tivi comuni tendenti al rove­
sciamento della politica dei 
prezzi e dei consumi perseguita 
dai gruppi monopolistici. Un 
importante momento di questa 
azione può essere rappresen­
tato dal naturale allargamento 
ai consumatori — e quindi ai 
lavoratori di tutte le categorie 
— delle conferenze agrarie co­
munali, provinciali e regionali. 

2) Allargamento delle pre­
rogative dei comuni sia dal 
punto di vista della loro azio­
ne verso i mercati generali, sia 
in relazione alle possibilità di 
costituire nuovi organismi di 
mercato per realizzare diretta­
mente l'approvvigionamento 
delle grandi città. Le stesse 
funzioni degli Enti comunali, 
sia per il commercio all'ingros­
so che per quello al dettaglio, 
dovrebbero risultare estese. Ciò 
rende necessario un intervento 
diretto dello Stato per la crea­
zione delle condizioni infra­
stnitturali e finanziarie e la co­
stituzione di strumenti di con­
trollo democratico, con la par­
tecipazione diretta dei rappre­
sentanti dei lavoratori. Deve 
essere previsto ancora un forte 
appoggio dello Stato e degli al­
tri enti pubblici alla formazione 
dei consorzi volontari dei pic­
coli commercianti. 

3) Attribuzione al movimen­
to cooperativo, nell'ambito di 
una politica più favorevole del 
credito, di rutta una serie di 
prerogative che potrebbero ga­
rantirne l'espansione con com­
piti. peraltro propri della coo­
perazione. di sviluppare una 
attività antispeculativa sia nel 
campo dei rapporti produzione-
distribuzione che nel campo 
della distribuzione vera e pro­
pria con possibilità dì calmie-
razione sui prezzi e dì lotta con­
tro le sofisticazioni e le frodi 
Su questo problema in parti­
colare la CGIL rileva con sod­
disfazione la convergenza delle 
proprie tesi con le impostazioni 
della Lega nazionale delle coo­
perative. 

4) La destinazione dei con­
tingenti manovrati di importa­
zione di prodotti alimentari alle 
cooperative e agli enti locali 
per eliminare la speculazione 
intermediaria 

5) Una sostanziale revisione 
della politica fiscale sia nel sen­
so di un diverso rapporto fra 
imposte dirette e indirette, sia 
nel serso di una discriminazio­
ne nell'ambito di queste ulti­
me. in stretto collegamento con 
una politica di programmazio­
ne democratica così come è sta­
ta richiesta dalla CGIL 

6) La convocazione di una 
conferenza nazionale della di­
stribuzione. sul tipo di quella 
agraria promossa dal CNEL nel 
1961. che affronti organicamen­
te l'arretrata struttura della di. 
stribuzione e definisca in modo 
alternativo un nuovo tipo di 
rapporto tra la produziorc, la 
distribuzione ed i consumi 

nazionale ' e dei mov iment i 
demograf ic i , degl i aspett i ne­
gat ivi del la attuale struttu­
ra e degli ostacoli allo svi­
luppo del l 'economia umbra. 
e, infine, dei fattori poten­
ziali favorevol i al suo svi­
luppo. Il terzo v o l u m e tratta, 
in tre distinti capitoli , de l le 
v ie di comunicaz ione e del la 
precisazione de l l e zone di 
intervento , degl i intervent i 
per e l iminare gli ostacoli al­
lo sv i luppo economico del­
l'Umbria, degl i interventi nel 
set tore del l 'agricoltura. Il 
quarto vo lume , anche questo 
div iso in tre capitoli , tratta 
degl i intervent i nei diversi 
settori produtt ivi ( industria, 
art igianato, commerc io , ecc . ) , 
degl i obbiet t iv i del piano e 
del le prospett ive di sv i luppo 
de l le varie zone, degl i aspetti 
ist ituzionali e finanziari de­
gl i intervent i . 

Prat icamente , i solo questi 
quattro vo lumi contengono 
la re laz ione vera e propria 
del P iano . Infatti , il quinto 
cont iene tre appendic i : la 
prima dedicata all 'analisi 
de l le proposte formulate dai 
vari enti e associazioni , alla 
bibl iografia sul l 'Umbria , al­
ia descriz ione del mater ia le 
e laborato e ut i l izzato dal 
Comitato scient i f ico per la 
stesura de l P iano; la secon­
da al la storia e al la raccolta 
dei document i inerenti il 
Centro regionale per il Pia­
no; la terza, infine, cont iene 
le tabe l le del l ' indice gene­
rale. Il ses to v o l u m e al legato 
cont iene invece la cartogra­
fia del Piano. 

A l l a relazione genera le del 
Piano vanno aggiunt i circa 
altri 20 vo lumi di monogra­
fie, r icerche settorial i , me­
morie, ecc., cha verranno 
pubblicat i dopo che saranno 
effettuati i l <• dibatt i to e la 
e v e n t u a l e rev is ione del la re­
lazione . g e n e r a l e * de l Piano 
e che cost i tuiranno u n a fon­
te preziosa e insost i tuibi le di 
conoscenza de l la realtà eco­
nomica, soc ia le e umana del­
la nostra regione. 

Il Comitato di pres idenza 
del Centro ha predisposto un 
dettagl iato programma per 
la presentaz ione del Piano, 
per la sua dif fusione e per 
l 'organizzazione de l dibatti­
to. Ne i prossimi giorni avrà 
luogo a Perug ia una so l enne 
r iunione de l Comitato regio­
nale preposto dal decreto Co­
lombo. dei Comitati d i pro­
posta, dei s indaci , dei parla­
mentari , de l l e rappresentan­
ze dei partit i politici , dei s in­
dacati e del la s tampa di tut­
ta la reg ione: in quell 'occa­
s ione , i l pres idente de l Cen­
tro presenterà uf f ic ia lmente 
la re laz ione genera le dei 
Piano. In s e g u i t o la relazio­
ne sarà presentata a Roma 
alla s tampa naz ionale quo­
tidiana e a l l e r iviste soec ia 
l izzate ne l ct>rso di una appo­
sita mani fes taz ione . La rela­
zione verrà presentata uffi­
c ia lmente anche alla com­
miss ione naz ionale del la pro­
grammazione , al minis tero 
del b i lancio e del la program­

mazione, ai vari gruppi par­
lamentari . 

Nel frattempo sarà curata 
la più ampia diffusione del­
la • relazione nel territorio 
della regione in modo che 
tutti gl i organismi e tutte le 
popolazioni interessate pos­
sano affrontare il dibattito 
con la pu'i profonda cogni­
zione di causa. L'inizio del 
1963 trova dunque le forze 
pol i t iche e tutto il popolo 
umbro impegnato in uno 
sforzo eccezionale di discus­
sione e di lotta per d a i e 
concreto avvio al rinnova­
mento e alla rinascita c ivi le 
e democratica del la loro 
terra. 

Lodovico Maschiella 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5. 

Il piano delle zone da desti­
nare alla costruzione di allog­
gi a carattere popolare ed eco­
nomico ed il piano finanziario 
premsto dal comune di Torino 
per la requisizione delle aree 
/abbricabih, in esecuzione del­
la legge 167 sugli espropri, che 
scatterà come è noto il 15 gen­
naio prossimo, sono stati illu­
strati ieri sera ai capigruppo 
consiliari dagli assessori inte­
ressati. 

La stesura ' definitiva del 
* piano - comprende fi milioni 
e 80 500 metri quadrati di ter­
reni, dove potrunno essere co­
struiti 160 679 vani (il gruppo 
comunista ne aveva richiesti 
300 mila e 200 mila in via su­
bordinata). da costruirsi in zo­
ne per complessivi 12 milioni 
di metri quadrati. 

Per quanto riguarda il capi­
tolo costi, la spesa per l'espro­
prio delle aree occorrenti per 
i servizi tecnici e sociali sarà 
di 12 miliardi e 626 milioni di 
lire, la spesa per l'urbanizza­
zione tecnica sarà di 14 miliar­
di e 488 milioni di lire e di 14 
miliardi e 744 milioni di lire 

Sardegna 

La Regione 

impugna l'ENEL? 
Polonia 

e Ungheria 

alla Fiera 

di Verona 

' VERONA, 5. 
La Polonia parteciperà in 

forma ufficiale alla 65. edi­
zione della «Fiera internazio­
nale dell'agricoltura e della 
zootecnia» che si svolgerà dal 
10 al 19 marzo prossimo a Ve­
rona. - ~i ^ '̂ , 

A cura dell'Ente polacco per 
il commercio estero di Varsa­
via verrà allestita una mostra 
di macchine agricole che in­
troduce per la prima volta sul 
mercato italiano la produzio­
ne polacca del -settore. Sa­
ranno ' esposte numerosissime 
macchine che comprendono 
praticamente tutta la gamma 
di ciò che viene attualmente 
costruito dall'industria per lo 
sviluppo della meccanizzazio­
ne agricola. Inoltre, un uffi­
cio di informazioni e persona­
le tecnico qualificato saranno 
a disposizione di quanti desi­
derino stabilire contatti con il 
mondo produttivo polacco. 

L'Ungheria, già presente lo 
scorso anno, amplierà la pre­
sentazione dei suoi prodotti, 
includendo per la prima volta 
il settore delle macchine agri­
cole. L'intervento ungherese 
avviene a cura dell'Ente sta­
tale ' per il commercio estero 
di Budapest. 

Saranno diffuse il 20 gennaio 

Abruzzo: 3700 
copie in più 
dell'Unità 

PESCARA, 5. 
Il comitato regionale a l ­

largato alle compagne re­
sponsabili del lavoro f e m m i ­
nile e ai segretari comuni­
sti delle C.C.d.L., nella sua 
riunione del 3 gennaio, ha 
discusso dello sviluppo del­
l'occupazione femmini le in 
Abruzzo e, a l secondo pun­
to all 'o.d.g., dello stato del­
la diffusione della stampa 
comunista e della campa­
gna aDbonamenti a l l 'Unità, 
Rinascita e Vie Nuove. 

Su una breve introduzione 
del compagno Domenico Al ­
legra, della segreteria della 
Associazione Nazionale A . U . 
sullo stato della diffusione, 
si è sviluppata la discussio­
ne che ha visto la parteci­
pazione dei segretari di Fe­
derazione e del compagno 
Brini , segretario regionale. 

La scarsa diffusione, so­
prattutto dell 'Unità e Rina­
scita, rispetto ai compiti 
che si pongono a tutte le 
organizzazioni del partito 
per giustamente orientare i 
compagni e l'opinione pub­
blica in generale sulle de­
cisioni scaturite dai X con­
gresso e in vista delle pros­
sime elezioni politiche, I m ­

pone agli organi dirigenti 
della regione e di qualsiasi 
livello, uno sforzo partico­
lare di concretezza per ope­
rare, a breve scadenza, una 
decisiva svolta In direzione 
della diffusione, che va este­
sa soprattutto nei centri più 
importanti , attraverso un 
rilancio dei gruppi « Amici » 
e, nelle località scoperte in 
numero di 100 circa nella 
regione, attraverso gli ab­
bonamenti, i cui obiettivi 
(Unità, Rinascita e Vie 
Nuove, con qualche r iserva) 
sono stati accettati . 

La diffusione straordina­
ria del 20 gennaio, dedicata 
al 42' anniversario della 
fondazione del Parti to, ve­
drà Sa partecipazione di tut­
ti gli att ivisti , con alla te­
sta i dirigenti di Federa­
zione. Questa giornata di 
propaganda, che vuole rap­
presentare l'inizio di un 
esteso lavoro capillare per 
portare nuovi voti al nostro 
Partito, permetterà di dif­
fondere 3.700 copie dell 'Uni­
tà in più cosi distribuite: 
L'Aquila copie 1.000; Tera­
mo copie 700; Chieti copie 
700; Avezzano copie 400; 
Pescara copie 900. 

Vivaci reazioni 
alla decisione del­
la Giunta -1 comu­
nisti propongono 
una trattativa con 
il governo centrale 

CAGLIARI, 5. 
La Giunta regionale sarda 

avrebbe deciso di interporre 
impugnativa presso la Corte 
Costituzionale nei confronti 
della legge istitutiva dell'ENEL. 
Sembra che tutti gli assessori, 
ad eccezione degli • onorevoli 
Dettori e Delirio, abbiano ap­
provato la presentazione della 
impugnativa. La Giunta avreb­
be incaricato il prof. Gasparri 
di preparare la motivazione 
giuridica dell'atto e si riuni­
rebbe -1'8 gennaio per pren 
dere - una decisione formale, 
dato che i termini per la im­
pugnativa scadono il 10 gen­
naio. 

La notizia di questa grave 
decisione della Giunta regio­
nale • sarda ha prodotto viva 
impressione in tutti i gruppi 
consiliari: anche quello demo­
cristiano sembra profonda­
mente diviso. 

La gravità dell'iniziativa 
della Giunta, per i suoi riflessi 
politici, non soltanto regionali. 
è evidente, anche se la legge 
istitutiva dell'ENEL non tiene 
conto di alcune prerogative e 
di alcuni poteri della Regione 
e. per certi aspetti, ne limita 
le competenze. Tenendo conto 
di ciò il compagno on. Laconi 
e i deputati comunisti solleva­
rono la questione alla Camera 
nel corso dell*» discussione della 
legge, proponendo un emenda­
mento che garantisse i diritti 
della regione e le sue compe­
tenze. Ma l'emendamento ven­
ne respinto dalla maggioranza 
governativa. 

I comunisti ritengono oggi 
che la Giunta reg.onale debba 
trattare con il governo e con gli 
organismi preposti alla dire­
zione dell'ENEL per ottenere 
che siano tutelate tutte le pre­
rogative regionali e che la Re­
gione possa effettivamente ave­
re la possibilità di influire, in 
modo determinante, nella poli­
tica elettrica in Sardegna. Una 
eventuale azione condotta in 
questo senso non potrebbe no:i 
trovare il pieno appoggio di 
tutte le forze autonomistiche 
e democratiche sarde. 

II gruppo del PCI è dell'av­
v i o che si debba proporre su­
bito al Consiglio una proposta 
di legge nazionale per modifi­
care la legge istitutiva del­
l'ENEL al fine di assicurare la 
salvaguardia de: poteri e delie 
competenze della Regione nel 
settore delli produzione e dei-
la distnbuz one dell'energia 
elettrica l'na impugnativa, in­
vece. mentre, con tutta proba­
bilità. non servirebbe a difen­
dere i diritti della Regione. 
tenderebbe a colpire una legge 
che. nonostante i suoi l.miti. 
rappresenta un primo atto d. 
r.forma -che può - contribuire 
allo sviluppo democratico de; 
Paese. 

L'impugnativa costituirebbe 
una azione obiettivamente in 
favore dei monopoli elettrici e 
della SES (Società Elettrica 
Sarda) e si inquadrerebbe nella 
offens.va condotta, in Sardegna 
e in Italia, dalle destre interne 
ed esterne alla DC contro 
l'ENEL. 

I compagni onn. Umberto 
Card,a e Lu.gi Pirastu. a no­
me del gruppo comunista, han­
no presentato pertanto una in­
terpellanza nella quale chie­
dono che la Giunta rinunci al 
suo proposito, aprendo invece 
una trattativa con gli organi d. 
governo al fine di ottenere U 
pieno rispetto delle preroga­
tive statutarie e consultando. 
comunque, il Consiglio regio­
nale prima di addivenire ad una 
qualsiasi deliberazione. 

sarà la spesa per l'urbanizza­
zione sociale. Il totale, quindi, 
ascenderà a 41 miliardi e 858 
milioni di lire, che equivalgo­
no a lire 246.688 per vano abi­
tante. Il costo medio per metro 
quadrato sarà di lire 6.882. 

fi costo medio del- vano do­
vrebbe oscillare attorno a un 
milione e 600 mila lire, di cui 
un milione per la costruzione, 
350 mila lire per l'area e 250 
mila lire per le spese d'urba­
nizzazione. 

Il rilievo più importante da 
fare al 'piano» elaborato dal­
la giunta 'centrista» (il .co­
mune di Torino è diretto, co­
m'è noto, da DC, PSDI e PLI). 
riguarda, come ha rilevato il 
capogruppo del PCI, ino. To-
dros, il futuro della città e de­
gli altri 23 comuni, che rischia­
no di dover rinunciare al Con­
sorzio previsto dalla stessa leg­
ge 167. 

Il fatto che dall'aprile dello 
scorso anno, quando fu varata 
la legge, il sindaco non abbia 
mai convocato la Commissione 
generale del Piano Intercomu­
nale, di cui fanno parte i sin­
daci e i tecnici dei 23 Comuni, 
sta a dimostrare che da par­
te dell'attuale amministrazione 
non si sono folliti affrontare i 
problemi di Torino nel quadro 
del territorio metropolitano. Se, 
a tempo e luogo ,la Commis­
sione avesse potuto discutere 
ed esaminare la legge 167, il 
Consorzio o il suo statuto, la 
dislocazione delle aree e la 
quantità delle dislocazioni, for­
se le difficoltà che si presente­
ranno quanto prima avrebbero 
potuto essere evitate. 

Contemporaneamente alla 
pretentazione del piano, l'as­
sessore alle finanze, il rag. Ar-
naud. ha presentato una bozza 
del piano finanziario per l'ap 
plicazione della legge 167 pre­
visto per 180 mila vani-abitanti 
lì costo dell'area è previsto in 
36 miliardi e quello dell'urba­
nizzazione In 60 miliardi. Il co 
sto teorico a carico del Comu 
ne si riferisce a 18 miliardi di 
lire per l'acquisto delle aree 
essendo prevista solo una spe­
sa per 90 mila vani ed essendo 
l'altra metà destinata alle coo­
perative e all'edilizia di tipo 
economico, più i 60 miliardi di 
lire per le spese d'urbantzzazio-
ne totale (250 mila lire al va 
no più gli interessi passim', im­
previsti 30 per cento circa). La 
spesa scende così a 78 miliardi 
così suddivisi in sette anni: 15 
miliardi per gli anni 1962-63: 
13 miliardi e 800 milioni per il 
1964: e uguale somma nel 1965 
e nel 1966: 7 miliardi e 800 mi­
lioni nel 1967 a nel 1968. e 6 mi 
liardi nel 1969. 

Firenze 

Crisi 
a Palazzo 
Vecchio? 

FIRENZE, 6 (mattino) 
La situazione al comune di 

Firenze, a seguito delle dimis­
sioni dell'assessore socialdemo­
cratico Maier, sembra tutt'al-
tro che risolta, anche se la Fe­
derazione del PSDI si è affret­
tata a sostituire l'amministra­
tore dimissionario col consiglie­
re Raffaele Marchetti, ottenen­
do subito il consenso del pro­
fessor La Pira. A questo pro­
posito, a tarda notte, è stato 
diramato un comunicato appro­
vato all'unanimità dal comita­
to direttivo della Federazione 
fiorentina del PSI, nel quale sì 
considera la mossa socialdemo­
cratica come una « decisione 
unilaterale » intervenuta « men­
tre pendevano trattative re­
sponsabili - fra i partiti del 
centro-sinistra e si afferma 
espressamente che il metodo 
usato dal PSDI « contrasta con 
la normale prassi che M deve 
usare in così delicate circo­
stanze ». 

Il comunicato prosegue affer­
mando che il PSI « non acco­
glie le decisioni del PSDI - e 
dà mandato alla segreteria 
« allo scopo di proseguire le 
trattative ». facendo, altresì, os­
servare che « si pone oggi l'esi­
genza di dare nno\o slancio al­
l'amministrazione civica per-
rhc. nell'interesse della citta­
dinanza, tutta la Giunta operi 
per la rapida attuazione del 
programma concordato ». 

Iniziativa P.C.I. 

Situazione 
ospedaliera 

e azione 
parlamentare 
• Giovedì pross imo, 10 gen­

naio, a l le ore 9, presso la se ­
de del gruppo comunis ta di 
Montecitorio, avrà luogo un 
incontro fra deputati e s e ­
natori del PCI medici , a m ­
ministratori locali e s indaca­
listi. 

Nel corso del la r iunione 
sarà esaminata la s i tuazione 
ospedal iera i tal iana in rela­
z ione anche a l l e in iz iat ive 
parlamentari per la so luz ione 
democratica dei numeros i e 
gravi problemi del set tore , 
che r ichiedono un'ampia, 
moderna riforma del s i s tema 
sanitario ed ospedal iero del 
nostro paese. 

IN BREVE 
«Madonna in gloria» di Simone Martini? 

Il volto della * Madonna in gloria », che si trova nell'ora­
torio di San Lorenzo in Ponte a San Clmignano (Siena), è 
etato attribuito dai prof Carli, sovrintendente ai monumenti 
della provincia senese, a Simone Martini. L'attribuzione del­
l'opera al grande pittore senese del XIV secolo sarebbe stata 
confermata anche da altri studiosi di storia dell'arte. 

Commemorazione morti ebrei 
Sarà celebrato oggi in tutto il mondo il giorno commemo­

rativo dei morti ebrei. L'Associazione «azionale degli ex 
deportati politici nei campi nazisti, nel ricordo dei deportati 
ebrei caduti al fianco dei deportati politici nei lagers nazisti, 
ha inviato, a firma del proprio presidente, sen Calefll. tele-
giammi di solidarietà al governo israeliano. all'Unione delie 
Comunità israelitiche italiane e alla Comunità israelitica 
di Milano. 

Riunione ordini professionali 
Presso il Ministero di Grazia e Giustizia si riunisce martedì 

il Comitato nazionale di rappresentanza e difesa degli ordini 
e de: collegi dei liberi professionisti (CREDOC). Il Comitato 

' prenderà in esame i problemi e le istanze oggetto di vertenze 
in questi ultimi tempi, tra cui la situazione della classe medica, 
che ha proclamato un nuovo sciopero nazionale per IMI e il 
12 gennaio. I motivi che hanno indotta i medici a questo 
nuovo sciopero — è detto in un comunicato — investono 
anche altri settori professionali e lo stesso esercìzio della 
libera professione in Italia. 

Locazione: nuovo regime tributario 
La Gazzetta Ufficiale pubblicherà tra giorni la legge con­

cernente nuove disposizioni per l'applicazione dell'imposta 
di registro e dell'imposta di bollo dovute sui contratti di 
locazione dei beni immobili urbani. In pratica, mentre, attual­
mente. per la registrazione dei contratti di locazione, è dovuta 
l'imposta di registro oltre che l'addizionale su tale imposta e, 
per o^ni canone di affitto. l'IGE, con la nuova legge le tre 
imposte vengono unificate in unico tributo che deve essere 
pagato all'atto della registrazione del contratto o di ogni suo 
rinnovo. Sui canoni di locazione si dovrà pagare, inoltre, una 
imposta di bollo di L. 5 per ogni duemila lire o frazione, sino 
ad un massimo di 50 mila lire. 

Sigarette: prezzo «Nazionale popolare» 
La « Gazzetta ufficiale » ha pubblicato nel suo numero 

di ieri il decreto ministeriale 13 dicembre 1962 riguardante 
' 1' « inquadramento nel prezzo di tariffa di un nuovo tipo di 

sigaretta di produzione nazionale denominato "nazionale po_ 
polare"». Il provvedimento decreta l'inquadramento del 
nuovo tipo di sigaretta nel prezzo di tariffa di 7 500 lire il 
chilogrammo convenzionale: ciò significa che un pacchetto 
di * nazionali popolari » costerà 150 lire. 
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« però fai attenzione che sia 
PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 

Non comperate a vanvera! Se 
decidete l'acquisto di una spe­

cialità per dentiere di provata effi­
cacia ed assolutamente innocua. 
comperate Orasiv. La super-
polvere che realmente tiene la 
dentiera in ogni sua parte procu­
randovi la sorpresa di ben masti­
care. parlare, ridere, cantare. Con 
Orasiv, nessun timore, si è natu­
rali in qualsiasi circostanza! In 
lattine originali presso tutte le 
farmacie. 

orasiv 
FA L'AIITOOIIE ALLA IENTIEIA 

Trasporti Funebri Internazionali 

700.700 
Soc S.IA.F. «J-.l. 

Jonali I 

AVVISI SANITARI 

Medico apeclaltrta d ernia tot o(« 
DOTTOR STR0M DAVID 
Cora sclerosante (ambulaturlala 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: TatfadJt 
GeblU. eczemi, ulcere varfeoafc 

DISFUNZIONI 8ESSTJA1J 
V E N B R K C . P I L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
TeL JM-Sej . Ore S-2«: festivi » - l * 

(Aut. M. San. n. 779/2231» 
(lei 2B mantio 1939) 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 

«soie» disfunzioni e debolezze 
•essaali di origine nervosa, psi­
chica, endocrina (Neura*tenia), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimoniali. Dott. P. 
MONACO. SOMA . Via Volturno 
n. 19 Int. 3 (Suzione Temimi». 
Orario: 9-tt 16-18 escluso U sa­
bato potnerifgto * 1 festivi, fuori 
orario, ne) sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Teief 4747M. 
A Cam Homi 1«>19 del 22-11-1958 

ANNUNCI ECONOMICI 
C O M M E R C I A L I 

1) L 30 
BATTELLI. MATERASSI, im­
permeabili. stivali, articoli ri-
gonfiabili gomma, plastica, ny­
lon Riparazioni esegue labo­
ratorio specializzato . Lu­
pa 4-A. 

3 1 V A R I I !.. 311 

BRACCIALI - . • COLLANE -
ANELLI - CATENINE . ORO -
DICIOTTOKARATI - lirecm. 
quecentoemquantagrammo 
SCHIAVONE Montebello 88 
1480 370 . ROMA. 

II) LEZIONI COI.I.F.C.I L. 50 

S T t . N O D A T T M . O f i K A F I A bte. 
uografia • Dattilografia I 000 
mensili • Via San Gennaro ai 
Vomirò 2n Napoli 
ibt OM-t .KTL I M H I M i O 

LAVORO I. 5* 
MAGAZZINIERE 25enne refr^ 
renze controllabili offresi su­
bito 771.406 - 710 314. 
AUTISTA fattorino 30enne pra­
ticissimo Roma offresi subito 
710 314 . 771.408. 
AMBASCIATORE urge mezzo. 
servizio - tuttoservizio auti­
sta - fattorino 771406 - 7Ì0..314. 

I l A I ' T O - M O T O - C l C I . I I - 50 

Autocinleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri reriali 
FIAT 500 N L. 1.200 
BIANCHINA » 1300 
BIANCHINA 4 posti •• 1.400 
FIAT 500 N giardinetta - 1 500 
BIANCHINA panor. - 1.500 
FIAT 600 • 1.650 
BIANCHINA spyder • 1.700 
FIAT 750 - 1 750 
DAUPHINE Alfa R, - 1 9 0 0 
FIAT 750 multipla • 2 000 
ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSTIN A 40 « 2 200 
ANGLIA de Luxe - 2 300 
FIAT 1100 lusso - 2 400 
FIAT 1100 export • 2 500 
FIAT 1100 D - 2 600 
VOLKSWAGEN - 2 600 
FIAT 1100 S W «farri) - 2 700 
GIULIETTA Alfa R, - 2 800 
FIAT 1300 » 2SGG 
FIAT 1500 • 5 UH) 
FIAT 1800 • 3 300 
FORD CONSUL 315 • 3 500 
FIAT 2300 • 3.700 
ALFA R 20C0 berlina « 3 800 
Telefoni- -»20 942 425 624 420 819 
AUTOMOBILISTI! Gomme n -
cosirti.ie . Occasioni - Vulca­
nizzazione equilibratura . va­
lor iz2 aziono usate. CUGINI -
Lupa 4-A. 
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